
 La valorizzazione del Faro di Capo Gallo a Palermo 
  

La Storia: Il Faro di Capo Gallo si trova sul promontorio del Golfo di Palermo, a 
chiusura del Golfo di Mondello. Il Faro, attivato nel 1854 sotto il regno di 
Ferdinando II, ha subito negli anni varie modifiche da parte del Genio Civile. La 
torre, a pianta circolare, è posta in corrispondenza dell'asse di simmetria del 
prospetto Nord-Est. Alla sommità della torretta si trova la lanterna dotata di un 
congegno per il funzionamento automatico fin dal 1977, anno in cui  venne 
dismessa. 

Il Progetto di valorizzazione: L’Agenzia del Demanio concede al Comune di Palermo i 
locali del Faro di capo Gallo, in passato utilizzati come alloggi dai faristi, e oggi 
inutilizzati e in pessimo stato di conservazione. Il Comune di Palermo intende 
realizzare nei locali in concessione un centro di accoglienza e di educazione 
ambientale permanente, con un piccolo centro acquariologico e riproduzioni in vivo 
dei diversi ambienti marini e sottomarini della riserva. La struttura costituirà quindi 
un osservatorio sull’ambiente marino locale e al contempo sarà punto nodale di 
percorsi didattici ed iniziative legate alla gestione dell’Area Marina Protetta. Il 
progetto interesserà anche il consolidamento del costone roccioso attualmente 
instabile, per rendere l’area raggiungibile e fruibile. La concessione sarà gratuita, 
come previsto dal DPR296/2005 ed avrà la durata di 19 anni. 


